
 
 

 

Il  "problema inquinamento ambientale e relative bonifiche" costituisce solo e soltanto un 
enorme business. Nella grande maggioranza dei casi la bonifica dei siti rappresenta solo la 
scusa per spendere soldi, fare conseguenti appalti etc... ma l'ambiente non si sogna nessuno di 
"pulirlo". L'esempio portato da Franco va in questa direzione... Al più un sito può essere messo 
in sicurezza, la bonifica rimane un'utopia, un pozzo senza fondo in cui lucrano i soliti noti.... 

Ma vale la pena fare SEMPRE le "bonifiche" di terreni una volta che si é accertata la presenza 
di inquinanti? Io penso di no.... Penso che una soluzione potrebbe essere quella di destinare i 
terreni inquinati, per esempio, ad attività compatibili con la presenza di inquinanti.... in questo 
modo non si sprecherebbero montagne di soldi, che comunque NON portano alla BONIFICA di 
un bel nulla, ma alimentano, solo il business (i cui fruitori sono molto spesso, gli stessi soggetti 
che hanno determinato l'inquinamento, sia "legalmente che illegalmente"), sotto la spinta 
nobile di ambientalisti in buona fede (che molto spesso sono completamente all'oscuro di 
aspetti tecnici, e diventano utile strumento di chi sta dietro agli affari che si realizzano con le 
bonifiche...). 

Per fare questo sarebbe importante avere un Paese con un livello di pragmatismo molto più 
elevato (non é il caso del nostro Paese...), ma se l'ambiente lo facciamo diventare una 
"bandiera ideologica", c'è il rischio che questa bandiera venga facilmente strumentalizzata 
(cosa che succede) proprio da parte di chi poi deve gestire gli affari che in un modo o nell'altro 
scaturiscono dallo sventolio di quella nobilissima bandiera... 

In questo io continuo a richiamare - anche se sono noioso - il concetto della indipendenza e 
dell'autonomia della ricerca rispetto alla politica! 

Buone vacanze a tutti.. a settembre avremo modo di riprendere il discorso e le nostre 
riflessioni. 
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